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AI CORTESI LEGGITORI 



i V on altro ho avuto in mira nel redigere , e pub - 
blicare questo mio tenue lavoro , che di fornire 
a chiunque vorrà approfittarsene un facile , e 
commodo mezzo di richiamarsi alla memoria le 
antichissime Tradizioni , che dai più remoti seco- 
li fino a noi mano mano sono pervenute , relative 
al prezioso Simulacro di Gesù Criìcifisso , detto 
communemente P'OLTO S.4NTO, cui la nostra 
Città và superba di possedere , e religiosamente 
venerare . 

Ho attinte le fondamentali nozioni dall' anti- 
chissima Relazione di Leboino Diacono , e dalla 
spiegazione , e difesa , che fa della medesima un 
celebre Scrittore Lucchese nella sua Opera mol- 
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to apprezzabile , intitolata : Illustrazione del SS. Cro- 
cifìsso di Lilcca , detto volgarmente VOLTO SAN- 
TO, pubblicata esile Stampe di Francesco Bon - 
signori l'anno 1783. il quale , sebbene abbia vo- 
luto per modestia occultare il suo Nome , pure i 
di Lui rari talenti, e profonde erudite cognizio- 
ni lo hanno fatto travedere , e più che bastcvol- 
mente conoscere a tutti quelli , che non ignorano 
il Ceto dei V eri Letterati Lucchesi , che in ogni 
Secolo hanno luminosamente figurato . 

Ho riunito a queste quant' altro ho potuto de- 
sumere da altre accreditate opere , ed è sembrato 
adatto al mio scopo . 

Rispettabili Classici tutori hanno scritto su 
tal Soggetto , ed è a mia cognizione , che se ne 
stà scrivendo anche di presente molto diffusa- 
mente nei monumenti , che servir dennò di base 
alla Storia Patria , Opera ardentemeute deside- 
rala . Non per tutti perb è adatta una tal Opera 
voluminosa , ed erudita , e molti amano di ave- 
re iu ristretto le memorie , tradizioni , od altro 
di un tale , o tal alno fatto patrio ; quindi mi lu- 
singo che questa mia Operetta possa riuscire 
gradevole ad ogni ceto di persone . 

Non idea di gloria , non vanto di letteratu- 
ra , non presunzione di cognizioni a ciò mi ha 
Spinto . 

Mi protesto fin d'ora , conoscendo la mia in- 
sufficienza , di rispettare le opinioni di tutti quei 
Celebri Autori , che hanno scritto , e che scrive- 
ranno in appresso sul Soggetto , benché diverse , 
da quelle , che nella presente mia Operetta so- 
no state esposte. F irete felici. 


i 
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ORIGINE 

DEL SANTO SIMULACRO 

« 

• 

"\^"ivea nella Città, di Gerusalemme al t^mpo del- 
la Evangelica Predicazione di N. S. Gesù Cristo 
Nicoderno Principe Fariseo . Avendo Egli inteso a 
parlare dei prodigj , che dal medesimo operavan&i, 
nascostameute , ed in tempo di notte poriossi a ri- 
trovarlo, e persuaso appieno delle Evangeliche ve- 
rità, che da Lui s insinuavano , si dichiarò all’ istan- 
te suo Discepolo, e seguace. Non ardiva però pa- 
lesarsi pubblicamente per tale , temendo irritare 
contro se medesimo lo sdegno de'Gmdei, e dei Sa- 
trapi della Sinagoga . 

Giunto il momento dall’Onnipotente destinato 
al grande cruento Sagritizio , che redimer doveva 
il Genere Umano dalla schiaviti? del peccato v spi- 
rato sulla Croce 1’ Uomo Dio , Nicodemo benché 
estremamente afflitto per la perdila disi gran Mae- 
stro, benché temesse tuttora la Giudaica perfìdia, 
pure fattosi coraggio, ed unitosi a Giuseppe da Àri- 
matea , domandarono uniti a Pilato il sacratissimo 
Corpo di Gesù Cristo , ed essendole stato accorda- 
to, lo deposero dalla Croce, lo involsero in pan- 
nolino con quantità d’Aromati, secondo l’uso de’ 
Giudei, e lo collocarono riverentemente in un Se- 
polcro nuovo inciso nella pietra , nel quale aon 

A 3 
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v* era peranche stato alcuno deposto. ( a ) 

A confermare la fede degli Apostoli, e dei Di- 
scepoli , essendo il Salvatore del Mondo risuscita- 
to il terzo giorno , come avea predetto , Nicodemo 
non era certamente degli ultimi a ritrovarsi cogli 
Apostoli, e Discepoli tu compagnia del loro Di- 
vio Maestro uel corso dei quaranta giorni , che si 
interposero dalla gloriosa di Lui Risurrezione fino 
all’ Ascensione ai Cielo. 

Quindi sebbene mancasse alla di lui vista la pre- 
senza del Salvatore, aveane si al vivo impresse nel- 
la mente, e nel cuore le divine sembianze, che 
punto Don dubitò poter esser Egli al caso di scol- 
pirne 1 ’ Effigie affatto affatto somigliante. Abban- 
donata adunque la Sinagoga, e ricevuto il Salutare 
Lavacro dal Principe degli Apostoli, e determinan- 
te da una celeste rivelazione a scolpire i’imagiue 
del Redentore porlossi nei Bosco detto Ramoth-Ga- 
laad posto sopra il monte Cedron . (6) Quivi lutto 
raccolto, ed tutento all’Orazione, d-, po aver fab- 
bricata la Croce, ed il busto, mentre stivasene pen- 
rieroso , e studia vasi di richiamare alla memoria 
lo vive sembianze di K. S. addormentossi . Ma qual 
fu la di lui sorpresa meraviglia, ed allegrezza allorché 
svegliatosi ritrovò la Sauta Testa congiunta al bu- 
sto da Esso poc’ anzi scolpito ? (c) Qumdi dop- 
piamente contento il Sauto Scultore per aver so- 
disfaLto alf ardente suo desiderio, e d’ esservi riu- 

(n) S ■ .Giov. cap. 28. 

(b ) P.‘ Frane. Jacob, de Vorag. 

(>.) P. Bonaf. Lcbain Trad. M. S. Vat . Lu- 
ccns. lieve l. 
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«cito colla concorrenza dalla mano divina con si 
segnalato prodigio, ritornossene a Gerusalemme 
seco poratando il Santo Simulacro , che collocò in 
luogo decente, c bene ornato sì, ma nascosto, e 
sotterraneo , ed accessibile soltanto a pochi Fe- 
deli seguaci di Cristo Signore ; ove essendo sicuro 
dagli oltraggi , ed insulti della Giudaica empietà * 
potesse nel tempo stesso essere adorato, e venera- 
to da quei primitivi occulti Cristiani , amici , e con- 
fidenti del nostro Santo Nicodemo. 

Non andò guari però , che Nicodemo fu rico- 
nosciuto dalla vigilanza della Sinagoga per uno dei 
più zelanti seguaci di Cristo Redentore, nè egli 
stesso esitò a confessarlo pubblicamente. Per il che 
attiratasi contro la rabbia immane dei perfidi Giu- 
dei, fu barbaramente percosso, e maltrattato a se- 
gno , che restò semivivo, tonasi spirante, e tutto 
intriso nel proprio sangue suìta pubblica strada . ( aj 
L’Onnipotente però non aveva peraocbe segnatoli 
termine della di lui carriera . Ristabilito che fu 
dalle riportate ferite, dalla Giudaica Sinagoga fu 
esiliato da Gerusalemme. 

Costretto a cedere agl’ imperiosi comandi de' 
suoi tiranni , pieno di rassegnazione ai divini vo- 
leri , di sviscerato amore per il suo Divin Maestro 
di disprezzo per ogni umana diguità , e grandezza* 
e col solo dispiacere di non poter seco trasportate 
il Santo Simulacro da lui scolpito, trauferissi alla 
Villa di suo Cugino Gamaliele , chiamata Cafarmu- 
gala , distante da Gerusalemme venti miglia , ove 
scolpi una seconda Iraagine di N. S. G. C. del 


(a) Lippom. 
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fatto simile alla prima . (o) 

Sentendo INicodemo avvicinarsi il termine dei suoi 
giorni, ubila pijf maggiormente gli stava a cuore, 
che l’assicurare dagli oltraggi dei Giudei i due Si- 
mulacri da lui scolpiti; (, b ) onde fatto a se chia- 
mare Isaaccar suo Parente, ed occulto Cristiano , 
che abitava in Gerusalemme, lo elesse Erede, e 
Custode del prezioso Simulacro, che avea scolpito 
nel bosco di Ramoth-Galaad sul monte Cedron , 
e che come si è detto, aveva lasciato in Gerusa- 
lemme allorché ne fu esiliato . Indi a Gamaliele 
suo Cugino , ed albergatore lasciò , e raccomandò 
il Secondo Simulacro di N. S. G. C. che nella 
"V illa di Cafarmagala aveva scolpito. ( c J 

Avendo così disposto delle due cose a Lui ca- 
re sopra tutte le altre, chiuse gli occhi io pace, e 
fu sepolto colle proprie mani da Gamaliele , che 
non permise, ch’altri lo toccasse, nella stessa Vil- 
la di Cafarmagala , e nello stesso luogo , ove noa 
molto avanti era stato sepolto il corpo del glorio- 
so Primo Protomartire della Chiesa di Cristo , S, 
Stefano . (4) <• 


(a) Lucian Sorius . 

(b) Leboin Caesar. Fr-anc. Jacob, de Vòrag . 

(c) S. Alhan. 

(d) Lucian. Presb. 
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SIMULACRO DI BER1T0 

• * 

« 

SECONDA OPERA 

# 

DI NICODEMO 



Da quanto si è fin qui detto, chiaro risulta , che 
il Principe Nicodemo scolpi io due diverse epoche 
ed in due diversi luoghi , due consimili Simulacri 
del nostro Redentore Gesù Cristo, e chiaro altre- 
sì apparisce, che detti preziosi Simulacri rimasero» 
alla morte del Santo Artefice in due diversi, e fra 
loro distanti luoghi , e sotto diversa custodia, il 
primo cioè in Gerusalemme affidato ad isaaccar ; ia 
Cafarmagaia il secondo raccomandato a Gamalicle. 
Si è oltre a ciò dimostralo , che il Volto del pri- 
mo fu miracolosamente ritrovato da Nicodemo con- 
giunto al busto dal medesimo allora scolpito, e 
devesi per conseguenza giudicare opera Sovrumana 
e divina E’ di già noto, che uno di questi pre- 
ziosi Simulacri si venera nella Città di Berito in Si- 
ria, l’altro nella Città di Lucca. Per dimostrare, 
evidentementemente , che il Santo Simulacro di 
Lucca è indubitatamente la prima Effigiè del Re- 
dentore, che sia stata scolpita , e quella stessa pre- 
cisamente, il di cui Santo Volto, Opera Divina, 
da Nicodemo fu ritrovata miracolosamente congiun- 
ta al busto , giova qui riportare quanto è stato 
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scruto da degni Autori, del Simulacro di Berito . 

L’anno «j66. nel tempo appunto che da Costan- 
tino Copronico Imperotoie d’ Oriente si suscitò una 
crudele persecuzione contro le Sacre Imagini, per- 
venne nelle mani dei Giudei abitatori di Berito un 
Imagiue scolpita rappresentante Cristo Redentore 
Crocifisso, (a) La loro perfidia giunse a tale, che 
dopo aver malmenata in mille barbare gifise la Sa- 
cra lmagine , rinnovarono sulla medesima l’ abborre- 
vole alto della Crocifissione, ed incoronazione di 
spiue. Elevata quindi la Croce ripeterono l’atroce 
atto di aprirgli il fianco eoo una lancia, e da tal 
percossa , o ferita ne sortì miracolasamente abondan- 
tissime quantità di Sangue. Scribit enirn Sigiber - 
tus in Cronico , accidisse hoc miraculum Anno 
Domini 7G6. eo tempore videlicet , quo quaestio 
a"\tabatur de Cultu Sanctarum Iméiginum , voluit 
emm Deus hoc tam insigni miraculo confundere 
Hereticos Iconoclastas ( b ) Il Martirologio Roma- 
no sdito il 9 Novembre testifica il prefato miraco- 
lo con queste parole: Beviti in Syria commeme- 
ratio Imaginis Sulvatoris , quae a Judeis cruci- 
jixa , tam copiosum emisit Sanguinerà , ut Orien- 
tales , et Occidentales Ecclesiae ex eo ubertirn 
acceperint . (c) 

A tanto raro, insigne prodigio successe il se- 
condo, mentre con tal prezioso liquore si risano 
una moltiplice quantità d’infermi, che con vera fi- 

v \ - 

(a) , Sigibert. — Card. Bellann. 

(b) Card. Bollar m. de Script. Eccl . — S. A- 
than. de Passion. Imag. — 

' (c) Gomules . 

/ • • 
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dacia se 'ne approfittarono - Alla vista di Cali, e 
tanti inauditi pmdigj, i Giudei pentiti dei loro ec- 
cessi abbracciatomi la Fede di Gesù Cristo , e se 
in tal epoca fu rìnuovata nella di Lai Imagine la 
passione del Salvator del Mondo, rmuovossi pari- 
menti il miracolo della conversione di molti , a si- 
militudine appunto di quelli , che essendosi ritrova- 
ti presenti alla vera crocifissione del Verbo incar- 
nato , sorpresi dai prodigj che accaddero in tale 
incontro se ne ritornavano compunti esclamando: 
l'ere hic Filius Dei errtt . 1 Giudei convertiti in- 
dagando donde fosse loro pervenuto il prezioso Si- 
mulacro , verificarono essersi questo ritrovato pres- 
so un Cristiano , il quale assicurava esser opera di 
Nicodemo : — Nam ut pnstea fassus est cani ( Ima- 
ginem) Nicodemus ; qui venit al Jcsu/n /iocte 
propriis tnanibuì composuerat .(a) Iu ter roga U/ quin- 
di per qual maniera si ritrovasse appresso dt lui 
la Santa Imagine, rispose , che Nicodemò moren- 
do avcala lasciata a Gainaliele , e Gamaliele ad un 
Giacomo, e che successivamente da uno all’ altro 
de’ suoi Antenati , era giunta fino a lui j quod Ni- 
codemus rnoriens GamalieLi tradidisset , Gamaliel 
ante ut , Doctoris geminiti Pauli DidascaLos , Ja- 
cob o reliquit , Jacobus Siine oni , et Simenn Za - 
cheo , e che finalmente da suo Padre gli era sta- 
to lasciato per eredità , e fideicommesso deila casa 
sua : quain ego ipse a parenlibuS e-r hac vita 
migrantibus mihi traditam jure ereditai io usque 
nunc possedi . Quindi è chiaro, ch-a*issi.no , che 
il Simulacro del SS. Crocifisso che si venera io Bo- 
rito. è là seconda Scultura d i nostro S. Nicodemo . 
(a) S. Athan. de Pass. Imag. 
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\ - . SIMULACRO DI LUCCA 

PRIMA OPERA 

DI NIC ODE MO 

E SUA MIRACOLOSA INVENZIONE 

t 

«► 

Dopo aver conoscioio , che il Simulacro di Bo- 
rito è la seconda opera fatta da S. Nicodemo , re- 
sta a conoscere, che il Simulacro del Volto San- 
to di Lucca sia la prima, in qual maniera fosse 
ritrovato , e come da sì remote Regioni giungesse 
fino a Noi . 

Suscitatasi di nuovo l’Eresia contro la Venera- 
zione delle Sacre Imagini nell’anno del Signore 781. 
e dilatatasi questa io Oriente non solo , ma in Oc- 
cidente ancora, coll’autorità di Papa Adriano Pri- 
lli o , e sotto la protezione , ed il favore della Cat- 
tolica Imperatrice Irene Secónda , fu convocato un 
generalissimo Concilio nella Città di Nicea in fii- 
tinia , a cui intervennero trecento cinquanta Vesco- 
vi ; nel quale Concilio condannandosi 1 ’ Eresia Ico- 
nomastica, fu deciso esser lodevole, e santa cosa 
l’ onorare , e riverire la Santa Croce , le Sante Imagi- 
ni di N. S. Gesù Cristo, della Beatissima Vergine, 
e di tutti i Santi . (a) 

(a) Gònsal. Concilia. 
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Pubblicatasi per il Mondo Cattòlico la santa de-, 
terminazione del Sacro Coucilio di Nicea , il San- 
to Prelato Gualfredo Vescovo del Piemonte , mos- 
so dai sentimenti di venerazione , dai quali era a- 
nimato per quei santi Luoghi , ove il Dio Uomp 
compiuta avea la grand’opera dell’ Umana Rigene- 
razione, determinossi d’intraprendere il lungo di- 
sastroso viaggÌQ , affine di poter personalmente vi- 
sitarli, ed adorarli, ed in compagnia di Leboino 
Diacono , e di altri suoi devoti tutti in abito di 
pellegrini, s’ incamminarono alla volta di Terra 
Santa . (a) 

Non è del mio scopo il qui riferire con qual 
zelo, con qual fervore, con qual rispettosa devo- 
zione quel Santo Vescovo visitasse, e tornasse a 
visitare quei santi Luoghi, allorché vi fu giunto. 
La divina Rivelazione di cui fu fatto degno , pro- 
va evidentemente quanto a Dio fossero grate , ed 
accette le di lui visite, le orazioni , digiuni ed ele- 
mosine colle quali vi ci si preparava . Gd essendo 
accaduto , che alcuni de’ suoi compagni fossero at- 
taccali da gravi malattie, per il che ne risultasse 
la di lui dimora in quei luoghi piu lunga di quel- 
lo , che nel suo animo si era prefìsso , non perciò 
si stancava , che anzi raddoppiava le orazioni , i di- 
giuni , e le elemosine , e le fervorose visite a quei 
sacrosanti Luoghi , da cui pareva nqn potesse stac- 
carsi . Oh fortunate orazioni ! Oh felici digiuni ! Oh 
fruttuose elemosine! Oh bene due, e tre volte av- 
venturose visite! In una delle notti, che ordina- 
riamente impiegava in orazione , la. natura umana 

» s 

(a) Leboin Dine. — Jacob . de Voragr-r P. Frane. 
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si risemi, o fu preso dal sonno. L’Angelo drl Si- 
gnore gli apparve, c con tali dolci accenti lo con- 
sola . « Sorgi, fede! Servo di Dio. e odo stndio- 
• sa diligenza indaga , e scopri nella casa alla tua 
« vicina il Sacralissimo Volto dell' Autore di no- 
ti stra salute, e nostro Redentore, scolpito da Mi- 
ti codeioo , e ritrovatolo, fa sì, die sia deeorosa- 
« mente venerato . Va adunque nella casa di Se- 
ti ieucio uomo cristianissimo ,- e<l ivi ritroverai quel 
tf Santissimo Volto. Quel Micodeuib che lo scol- 
« pi con arte non sua, ma divina, è quello stes- 
ti so di cui parla la Sacra Storia, il quale essen- 
ti dosi presentato a Gesù Redentore occultamente 
« per paura dei Giudei, ed essendo stato dal me- 
« desitno instruito, ed ammaestrato nella scienza 
« della Santa Rigenerazione , se ne partì pieno di 
« fede . Dopo la Risurrezione , ed Ascensione di 
« Cristo Signore rimase tanto infiammato d’ ardo- 
« re per la presenza del Coi po Sacratissimo di Cri- 
« sto, che lo portava continuamente scolpilo nel 
» cuore , e continuamente aveva il di Lui Nome 
« sulle labbra . Al santo disegno da lui concepito 
« di scolpire l’Imagine del Salvatore concorse 1’ o- 
« pera divina , che mai oon manca a chi vuole t 
« operare, ed opera effettivamente il bene « (a) 
Oltre ogni credere consolato il Santo Vescovo 
immantinente si sveglia , e con ordine il tutto rac- 
conta ai suoi Devuti Compagni , che prestando in- 
tera fede a quanto aveano allora ascoltato, s’uni- 
scono tutti con estremo piacere a rintracciare il 

(a) Jacob, de Vo rag in suo Legend. — Le-' 
ho in. Di ac. 
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luogo, che custodirà il prezioso Simulacro . Essen- 
dosi adunque portati alla casa di quel Scleucio dall' 
Angelo indicato nella visione, ed avendogli richie- 
sto il Tesoro di cui andavano in traccia, gli ven- 
ne dal medesimo protervamente negato. Insisten- 
do però il Santo Prelato e tornando ad insistere , 
ottenne finalmente di esser condotto co' suoi Com- 
pagni nel luogo sotterraneo , ove per lo spazio di 
700. e più aoni era stato nascosto questo Santo 
Lavoro, (a) Ivi appena giunti, piangendo perla 
eccessiva allegrezza, ammirando, ed adorando il 
Santo Simulacro, renderono grazie a Dio per aver- 
li fatti degni di tanto dono , e lasciata una gene- 
rosa ricompensa a quel pietoso Cristiano, custode 
ed adoratore del medesimo se ne ritornarono alla 
loro abitazione . (6) 

Il venerabile Prelato frattanto unitamente ai suoi 
compagni , passava i giorni , e le notti io continue 
orazioni , e meditazioni ; andavano pure nello stès- 
so tempo consultando fra loro di quali mezzi ser- 
virsi per trasportare io Italia il Santo Simulacro, 
e ciò che piu era difficile , involarlo alia perfida 
vigilanza dei Giudei . 

Quasi che però tutti fossero stati divinamente 
ispirati , coocorsero tutti nella determinazione di 
collocare decentemente sopra una Nave il Vessillo 
della Santa Croce, e lasciare tutta la enra all’ On- 
nipotente, di far approdare la Nave in quel luogo 
che a Lui più fosse piaciuto . Di notte tempo adun- 
que il Santo Vescovo accompagnato dai suoi se- 
\ 

(a) Frane. 

(bj Le boia . Diac. 
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guaci , col più devoto ossequio , e canUodo più 
col cuore , che col labro Inni di gloria al Gran 
' Dio degli Eserciti , trasportarono il Saulo Simula- 
cro a Dura Città marittima presso Joppe , (<j) ove 
fu da Essi ritrovala una Nave , che sembrava aspet- 
tasse incaricarsi del Sacro peso . lo Essa colloca- 
rono il prezioso Deposito , ed avendo nella più de- 
cente possibile maniera adornalo l’interno della Na- 
ve , ed avendoci acceso (piantila di ceri , c di lam- 
pade , ne chiusero accuratamente il boccaporto, e 
ne sigillarono, per cosi dire, le commettiture cou 
del catrame, ed altre materie a tal uopo adattale, 
non diversamente che Noè fece all’ Arca della sa- 
lute , come narra la Sacra Istoria; colla differenza 
però , che questa era destinata alla salvezza dì ot- 
to persone, quella, in vece conteneva la viva Ima- 
gine di Cristo Salvatore del Mondo , tale quale a 
Lui era piaciuto sacrificarsi sul duro legno della 
Croce, per fare dei Cristiani' tanti suoi Eiglj Coe- 
redi della Celeste eterna gloria . ( b ) 

Allora fu che il Santo Gualfredo raddoppiò' le 
stie più fervide incessanti preghiere all’ Altissimo , 
affinchè si degnasse per tratto di sua ineffabile boa- 
tà , e clemenza di far pervenire un tanto monu- 
mento dell’ Umana Rigenerazione in luogo , in cui 
popolazioni immense della Cristiana Religione acn 
corressero in folla alla devota venerazione della Din 
vina Imagine , dalla quale continuamente protetti, 
ed assistili i Popoli, si gloriassero perpetuamene! 
di possederla . (c) 

(a) P. Frane. 

(b) F. Jacob, de Vorag — Leboin Diac. 

. (c) Leboin Diac. 

t* * 
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/ . La Nave intanto è di già in alto mare. I fluiti, 
i venti a lei sola obbediscono , giacché non avvi 
persona vivente , che la diriga , e dopo aver tra- 
versato il vasto Oceano perviene alla vista del por- 
to di Luni . 

Gli abitanti di quel luogo , dediti in quei tem- 
pi alla Pirateria, non appena videro la Nave, che 
pareva si avvicinasse , che concepirono 1* idea di» 
tarla lor preda , e con tanto maggior impegno si 
determinarono ad un tal partito, in quanto che la 
grandezza della medesima aveva loro fatto conce- 
pire la speranza di un ricco bottino . A mistura pe- 
rò , che i Lunesi colle lor barche procuravano av- 
vicinarsi alla Nave per eseguire l’ideato disegno 
d impadronirsene , essa da loro si allontanava , e 
reodevasi inaccessibile. In vano si affaticarono con 
accanita rabbia dalla levata del Soie, fino al tra- 
monto , e uno , e due , e tre giorni ; e tanta mag- 
giore era in loro la rabbia , e lo sdegno avendo 
conosciuto, che niun mortale si ritrovava al gover- 
no , ed alla direzione di quella. Alla fine il Pro- 
curatore della Città , ed i di lui Ministri , avendo 
presa cognizione del fatto, ed avendolo ponderata- 
mente esaminato , conchiusero , che tutto quello che 
vedevano accadere , non poteva essere senza una 
divina disposizione . (a) 


■v 

(a) Leboin Diac. 
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TRANSLAZlOm A LUCCA 

DEL SANTO SIMULACRO 

«» «O» M 

jR-cggeva la Chiesa di Lucca in quell’ epoca , che 
era l’anno 782. Giovanni della distinta famiglia Mo- 
nconi , uomo di santa vita , caro a Dio , ed illustre 
per onestà, ed autorità. Egli aveva decoratala Chie- 
sa di Lucca di molte cose . Egli non tanto colla 
voce, che coll’esempio , e melliflua sua Predicazio- 
ne andava felicemente inafflaudo , e coltivando con 
frutto la vigna del Signore -, aveva mediante il fa- 
vore di Dio arricchita la sua Chiesa di molti Cor- 
pi di Santi trasportali da Roma , e da altri luoghi, 
e di molti altri doni . A questo Beato Servo di Dio 
apparve in sogno 1 * Angelo del Signore , e con Ce- 
leste voce cosi parlogli : « Alzati Servo Fedele di 
« Cristo Signore , e frettolosamente dirigi i passi 
« lupi, e quelli de’ tuoi Fratelli al Porto di Luei . 
« Ivi ritroverai una Nave , entro cui esiste un’ Ima- 
« gine scolpita, rappresentante al naturale il Salva- 
li tore del mondo , tal quale pad, e mori sulla Cro- 
« ce per la salute del Genere umano. Questa Ima- 
« gine Scolpita da Nicodemo, che vide, toccò, e 
« ripose nel Sepolcro Cristo Salvatore, tu ottene- 
« nesti dall’ Onnipotente per i tuoi meriti di tra- 
« sportare in questa Città . « (rt) 

(a) P. Frane. — de Jacob, de Vorag. in suo 
legend. 
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Il Beato Sarvo di Dio ohreraodo consolato da 
questa celeste Visione , assieme col Clero , ed im- 
mensa folla di devotissimo popolo in tutta fretta 
recossi al luogo indicatole, e giuose in tempo per 
essere spettatore dei raddoppiati sforzi che faceva- 
no i Limosi per impadronirsi a qualunque costo 
della INave . Quindi a remi, quinci a vele affatican- 
dosi, il Compagno eoi gesti, o colla voce in- 
coraggiva il Compagno , P Amico l’altro Amico, ma 
niuo profitto ritraevano dai loro ostinatissimi sfor- 
zi . Che più? Oh miracolo veramente insigne ! Il 
vento , e la corrente delle onde spingevano la Na- 
ve verso il lido, ma per virtù divina la Nave se ne 
allontanava. Tanto è vero che quelli i quali non 
cercano Iddio con pura mente , e rette intenzioni, 
non possono giammai ritrovarlo. Frattanto il no- 
stro Beato Giovanni persuase i Lunesi ad acquie- 
tarsi, c calmarsi alquanto, ed implorare il Divino 
ajuto ; quindi intuonando colla voce, c più col cuo- 
re Inni, e Cantici di gloria al Vessillo della Santa 
Croce , si accinse ad incontrare la Nave, e quella 
Nave inessa, che fiao allora pareva fuggisse dalle 
mani dei Pirati , parve che spontaneamente venisse 
incontro , e se stessa offrisse in possesso al B. Gio- 
vanni, il quale salito sulla medesima, ed, aperto- 
le, setr»' alcuna difficoltà il b«u chiuso boccaporto, 
presentassi ai di Itti sguardi , ed a quelli degù astan- 
ti il prezioso divino Simulacro; e scorrendo a tut- 
ti dagli occhj ammmiratori di tanto prodigio , la- 
grime di dolcezza , proruppero in Canti giulivi di 
Inni Angelici ia rendimento di grazie al Gran Dio 
di misericordia . (a) 

(a) Le boia Diète. 

B a 
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Insorse però un forte contrasto fra i Lunesi , 
ed i Lucchesi, credendo sì gl’ uni, che gli altri 
aver diritto al possesso di tanto Tesoro. Militava 
a favor dei Lucchesi la rivelazione avuta dal loro 
Santo Vescovo; ed i Lunesi adducevano a soste- 
gno delie loro pretese, essersi la Nave fatta vede- 
re in faccia al loro porto, piuttosto che nelle acque 
appartenenti ai Lucchesi , per le quali aveva dovu- 
to passare . fa') 

11 Buon Servo di Dio Giovanni implorata pri- 
ma di tutto l’assistenza dell’ Altissimo , ed avendo 
consultali «omini di santa vita, che lo accompa- 
gnavano, propose di porre il Santo Simulacro so- 
pra un ben adornalo carro, al quale fossero attac- 
cati due giovenchi indomiti , e che non per anche 
avessero sentito il giogo , e che i Lucchesi , ed i 
Lunesi dovessero contentarsi, che il carro fosse 
così condotto a discrezione, (b) Non fu appena pro- 
posto , che fu aoelte accettato un tal progetto, uè 
fu appeua messo in esecuzionè , che i due gioven- 
chi indomiti come se da invisibile mano fossero 
condotti, alla volta di Lucca s’ incamminarono . 11 
Beato Giovanni però con benigna carità concesse 
al Vescovo di Ljtini un ampolla ripiena del Prezio- 
so Sangue di Cristo, che era stata ritrovata unita 
al Santo Simulacro, ed incamminossi cou massima 
gloria verso la sua Città accompagnando il Santis- 
simo Volto, fo) 

i 

(a) Leboin. Diac. 

(b) F. Jacob, de Vorag. — P. Frane, a— P. 

Bonaf. 

(c) Leboin Diac. — F. Jacob*, de Vorag . 
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Risaputosi il duoto singolare prodigio da quel- 
la parie del Clero, e del Popolo, ch’era rimasto 
in Lucca, pieni tutti d’insolita allegrezza ne par- 
tirono andando incontro a quel Venerabile Simu- 
lacro, che a furor di prodigj avea 1 ’ Ouuipoteute 
fatto conoscere aver Egli scelta a perpetua Sede 
del medesimo la nostra fortunata Città . 11 rispetta- 
bile Clero , il Religioso Popolo , i| devoto Sesso 
Femminino , giovani, e vecchj , fanciulli, e fan- 
ciulle, nell’ istessa guisa , che i fanciulli degli Ebrei 
andarono incontro all' Uomo Iddio vicino a sacri- 
ficarsi per la salate degli Uomini, eos\ questi eoa 
alta, c concorde voce cantavano: Gloria in excet- 
fisis Deo . Benedictus q-ui venie in Nomine Domi- 
ni } ho&anna in excelsis . E guidati dallo Spirito 
Santo soggiungevano : Ecce Agnus Dei, eace qui Col- 
lie peccata Mundi . Miserere nobis Rex Isdrael . (a) 

11 Santo Simulacro fu dunque trasferito a Luc- 
ca quasi sù carro trionfale, non altrimenti guida- 
to, che 1’ Arca Santa del Testamento apportatrice 
di eelesti Benedizioni al Popolo d’ lsdraelto. E sic- 
come a sentimento de’ Santi Evangelisti , quando 
Gesù Salvator del Mondo, vivendo in terra si de- 
gnava entrare in una casa, od altro luogo , lo riem- 
piva di benedizioni, e lo santificava, come avven- 
ne appunto alla casa di Zicheo, ( b ) or questo fe- 
ce la di lui Santissima lmagine in Lucca allorché 
vi fu trasferita, ehe fu precisamente V Anno 78 ». 
al tempo di Carlo, e di Pipino , l’anno nono del 
Regno del primo , e l’ i^nno secondo del Regno 

(a) Leboin. Diac — F. Jacob, de Vorag. 

(b) Lue. Gap. io. 

B 3 
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dell' altro, governando la Chiesa di Lucca il B. Gio- 
vanni della Nubile Famiglia Monconi . 

L fama che collucato il Santo Simulacro in una 
Cappella della Chiesa di S. Frediano, in cui anche 
al di d'oggi vedesi dipinto il di lui arrivo in Lucca, 
il giorno appresso fosse ritrovato in uua piccola 
Chiesa alquanto distaute dedicata a $. Martino dai 
Glorioso Vescovo S. Frediano circa l’Anno 670. 
Quindi i Cittadini di quei tempi furono anche per 
questo nuovo miracolo sempre più riempiuti di spi- 
rito , e devozione straordinaria verso il Volto San- 
to, e ne dierono i più manifesti contrasegni coll’ 
ingrandire, ed adornare la Chiesa di S. Martino, 
eletta per sua stanza dal medesimo, e costruendo 
in seguito una inagnitìca , e ricca Cappella, cou- 
correudo lutti con generose elemosine , soprabbon- 
dan temente arricchendo la Chiesa di preziose sup- 
pellettili,, e di cousiderevoli entrate, come si rile- 
va da una Bolla dì Alessandro Secondo Sommo 
Pontefice, che si conserva nell’Archivio dell’Arci- 
veseuvato e da«un Codice antichissimo della Bi- 
blioteca dei Canonaci della Cattedrale. Nè qui ar- 
restossi lo zelo, la devozione, e l’ impegno nell'ar- 
ricchire, decorare, ed illustrare la Chiesa di S. Mar- 
tino , che tanto piezioso Tesoro in se racchiude . 
Fu accresciuto il numero dei Canonaci, ai quali 
fu acordalo il titolo di Conti Imperiali, e l’assolu- 
to Dominio di alcune terre, e Castelli, che furon- 
gli dati in dono dalla pietà dei Fedeli , spinti a ciò 
dalla particolar devoziooe verso il Santissimo Vol- 
to. (ci) Alessandro ili. Surnino Pontefice l’anno 

# 

(a) Fiorentini nelle memorie della Contessa Mer 
tilde. 
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1173. accordò ai medesimi Canonaei il privilegio dt 
portare la Mitra bianca, privilegio che fu confer- 
mato da Lucio III. Lucchese Tanno 1181. da Gre- 
gorio IX,. Tanno 1237. e finalmente da Giulio IIL 
nell’ anno 1 553 . aggiungendovi di più che le mitre 
fossero di seta more Cardi nalium , e che potesse- 
ro portarle in qualunque tempo , non usandole per 
l' addietro, che nelle principali Solennità . Ne ba- 
sta ancora: alla particolar devozione dei privati t si' 
aggiunse quella del governo , il quale avendo ordi- 
nata una solenne Processione da eseguirsi il gior- 
no i 3 . Settembre di ciascun anno, ordinò, con ap- 
posita legge, e sotto gravi pene che tutti i Cittadi- 
ni di qualunque stato, o condizione dai 14. Anni 
fino ai 70. intervenir dovessero alla prescritta pro- 
cessione, portando ciascuno un caudelo di cera 
bianca , che doveva poi restare per il servizio del- 
la Cappella , e le Communi tutte soggette al do- 
minio» Lucchese , che a quei tempi sorpassavano, il 
numero di 5 o_a. dovessero pure intervenirvi per 
mezzo di un Procuratore © Deputato. , portando un 
cero di cui era prescritto il pesa . 

I Rappresentami pubblici della Città offeriva-^ 

■o in tal occasione trecento libine di cera hianca . (a) 

Eravi inveterato costume, che in certo giorno 
determinato , ciascuna Comtnune del Dominio do- 
vesse mandare una (deputazione a Lucca per neo*, 
noscere la Sovranità del Governo , offerendole un 
tributo. Dal momento però che giunse a Lucca il 
Santo Volto, fu ordinato che tali omaggi, e tri- 
buti al medesimo venissero offerti. Fino a tempo 1 

(a) Stai. Luce ri. Lib. 3 . Cap. 3 i. 

B 4 
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di Ottone Primo Imperatore , che viveva nel deci- 
mo Secolo le mouete di Lucca portavano l’ irapron- l 
ta del Santissimo Volto (a) e le medesime moue- 
te avevano corso per tutta l’Italia, poiché i Fede* 
li che da ogni parte accorrevano all’ adorazione del 
Medesimo , portandone seco loro per devozione , 
ne nasceva che ritornati essi alla lor Patria, tutti 
quelli che non erano stati personalmente a visita- 
re il Sunto Simulacro, procuravano almeno aver- 
ne 1 ’ Effigie , e per conseguenza uiuno rifiutava, 
anzi tutti facevano a gara per avere tali monete . 

La devozione verso questo tanto insigne Simula- j 
ero erasi talmeuie estesa fino nei pili remoti Seco- 
li per tutto l’Orbe Cattolico, che per asserzione 
di Guglielmo Malesburiense , e del celebre Mura^ 
tori nelle antichità Estensi Cap 27. Pag. 370. si 
ha che Guglielmo 11 . Re d’ Inghilterra , che vive- 
va nel secolo uudecinao , volendo accertare della 
sua determinala volontà un Principe, che riteneva 
prigioniero , invocò il Santissimo Volto di Lucca 
con queste parole: — Per Vultum de Luca, II 
famoso Dante , parlando ne’ suoi versi di un Luc- 
chese , dice: 

« Ma i Deraou , che del ponte avean coverchio 

« Gridar: qui non ha luogo il SaDto Volto. 

Santa Caterina da Siena, scrivendo a.Mellina 
Balbani Matrona Lucchese l’esorta ad aver ricor- 
so ne’ suoi bisogni al Sautissimo Volto con quelle 
parole registrate nella sua lettera dei 5 o. Aprile» 
gridaticene a quella dolcissima , e Venerabili 
Croce ec. quasi a sorgente inesauribile di misericor- 
dia, e di grazie. 

(a) Fioriti M. S. esistenti nell' Archivio di Stato. 
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Ma troppo ardua , e presso che impossibil cosa 
sarebbe il voler qui riferire le infinite irrefragabili 
autentiche testimonianze della Somma venerazione 
che hanno esternata a questo Santo Simulacro per 
il luogo corso di tanti Secoli Personaggi della pih 
marcata distinzione non solo , che Persone del pih 
basso ceto , che partendosi dalle più remote Re- 
gioni del Mondo Cattolico sono accorse in folla 
numerosa all’ adorazione del medesimo ; di manie- 
ra che Enrico IV. Imperatore che regnava nell’an- 
no del Signore ua5. parlando della Chiesa di S. 
Martino di Lucca , la chiamò Santuario del San- 
tissimo Volto 
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DESCRIZIONE 

. DELL’ AUGUSTA CAPPELLA 

XNTBO COI CONSERTASI IL SIMULACRO 

DEL VOLTO SANTO 



Sorge isolato in mezzo alla Navata Settentriona- 
le della Cattedrale un bene inteso Tempietto di fi- 
gura ottongolare disegno del celebre Architetto Ci- 
vilali . Esso è tutto composto di scelti marmi , e 
sostenuto da otto colonne scannellale, e dorate, 
come pure dorati sono i capitelli , e tutti gli or- 
nati , e bassi rilievi del cornicione , sopra del qua- 
le sugli otto angoli Yedonsi otto puttini aventi nel- 
le mani i varj emblemi della Passione di N. S, Ge- 
sù Cristo. Tre delle otto parti che formano la fi- 
gura ottangolare rimangono aperte, e danno l'ac- 
cesso al Sacro Teinpieuo, essendo però difese da 
cancelli di ferro di raro lavoro, e tutti dorati . Le 
altre cinque parti restano occupate da altrettante 
statue di finissimo marmo, quattro delle quali rap- 

f trasentano gli Evangelisti della Chiesa di Cristo, « 
a quiota il Martire S. Sebastiano. L' esteriore del- 
la cupula è ricoperto di marmi di diversi colori va- 
gamente disposti. Tutte le Statue , che adornano il 
magnifico Tempietto sona opera singolare , e mol- 
to pregiata dei Fancelli di Roma. Essa fu edificata 
1 * auno del Signore 1484* 
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* DESCRIZIONE 

DEL SANTO SIMULACRO 

«» <o» «» 

S opra AU. r , ^ ,.U Ai -, 

mi , e bronzi dorati , idea sublime di D. Filippo 
Juvara Messinese, s’inalza il glorioso Vessillo del- 
la Santa Croce che sostiene l’ Imagine scolpita del 
Salvatore del Mondo al naturale rappresentata ; la 
Croce è delle così dette immisse , di «juattro brac- 
cia , o estremità dell’ altezza di circa cinque brac- 
cia, ed è composta di due pezzi di grossa tavola 
di quercia (a.) della larghezza di un palmo circa . 
Nelle tre estremità Superiori, sortendo dalla linea 
retta dilatasi da ambe le parti in figura cona , o se- 
micircolo , terminando poi io linea retta . Nella som- 
mità dell’ asta principale non avvi , come suol ve- 
dersi il titolo, a sia la consueta iscrizione J. N. R. J. 
ed invece è attraversata dalla parte di sotto da un 
cerchio dileguo ricoperto di lastra d’argento la- 
vorato, della larghezza di circa quattro dita, il qua- 
le trapassando le braccia laterali della Croce sotto 
il polso della mano dell’ linagiue , và a terminare col- 
la figura di un giglio da ambe le parti al di sotto 
dei fianchi della medesima, ed alquanto da quella 
discosto. E’ stato detto da alcuni, che al luogo del 

(a) Il Fioriti , che ha avuto tutto il commodo 
di attentamente osservarla , asserisce esser 
di tal legno , ed evidenlftineute lo prova. 
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titolo sieovi scritte U prima , ed ultima lettera deli’ 
Alfabeto Greco Alpha , e Omega . Per quanto siasi 
osservato, queste certamente, »è alcun altro segno 
vi comparisce quantunque in molte [magici del 
Santissimo Volto incise in rame, o dipinte vi si 
veggano espresse . 

La Figura del Nostro Redentore vedesi appesa 
alla Croce vestila di uua tonaca scolpita nel legno 
lunga (ino alla metà delle gambe, con maniche lun- 
ghe fino al polso della mano . In tal maniera vesti- 
ta comparisce uo’Iraagine del Redentore impressa 
io tin Codice degli Evaagelj scritto io lingua Siria- 
ca del Sesto Secolo che si conserva nella Biblio- 
teca Medicea-Laurenziana in Firenze . La nostra 
Itnagine è di una grandezza più che ordinaria , e 
secondo quello che ne dice il Sacerdote Bartolo- 
meo Fiorili nel suo apprezzabilissimo manoscritto , 
che si conserva nclF Archivio di Stato, giunge all* 
altezza di Braccia tre, e tre quarti, equivalenti a- 
sei piedi geometrici . Buoni ed accreditati Autori 
asseriscono, che tale è appunto la misura deU’ Ima- 
gi ne di Gesù Cristo impressa nella Sagra Sindone 
di Torino, e di Besansone conforme attesta Giaco- 
mo Chifflet nel suo Libro de Linteis sepulcrali- 
bus , e quella del Santo Sepolcro del nostro Sal- 
vatore riferita dal Calmet nel Commentario di Si 
Matteo. Il Santo Volto è dolce, ed amabile, ed. 
ha altresì una Maestà, che inspira, in chi attenta- 
mente T osserva, rispetto, e venerazione, e forse 
anco terrore. Le tinte del volto sono olivastre mol- 
to scure, ed ha la chioma di un colore molto più 
scuro ancora bipartiti in due, come suol dirsi al- 
la Nazarena j y la barba simile uou molto longa , ed 
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aneli’ essa bipartita nell’ estremità . Gli occhi sono 
aperti , ed oltremodo vivaci , e parlanti ; sembrano 
vivi al naturale , nè ben si comprende di qual ma- 
teria sicno composti . Le mani sono dello stesso 
colore .del Volto, ed appariscono ( in mezzo alla 
palma di ciascuna i chiodi, la di cui testa non fe 
altrimenti quadrangolare ed acuta, come vedesi in 
altre Imagini, ma precisamente simile a quella dei 
chiodi órdinarj , che accosturaansi al presente, e 
combacia colla palma della mano* 1 piedi sono af^ 
fatto distesi sopra la Croce, separati l’uno dall al- 
tro , e trafitti da chiodi simili a quelli delle mani 
nella tibia , ossia nel collo del piede ; questi però 
non vedonsi , irnpedendelo la ricca veste , che arri- 
va fino ai piedi , che sono calzati di sandali d’ar- 
gento , ed avvi sotto il destro piede un ricco cali- 
ce in memoria di un miracolo di cui a suo tem- 
po si parlerà . La Sacra Testa non ha , nè compa- 
risce aver avuto giammai la corona di spine ; ma 
in vece è decorata di un ricchissimo Diadema rea- 
le d’oro finc^ maestevolmente lavorato a bassi ri- 
lievi , adorno di piccole figure, e preziose gemme 
del peso di libbre dieciesette . Gli pende dal collo 
una ricchissima collana d’ oro essa pure , ed ador- 
na di gemme, e porta sul petto un grande giojcllo 
di Diamanti valutato un millioue. Dalla cintura fi- 
no ai piedi è ricoperta la Santa Imagine da un 
paludamento di velluto di un colore tendente al 
nero , con ricchissima frangia d’ oro in fondo ; cin- 
ge i di lei fianchi una fascia d’ oro massiccio lavo- 
rata eoa grand’arte, ed istoriata, la quale discen- 
dendo in mezzo fino al di sopra della frangia del 
paludamento, si dilata per tutta la larghezza del 
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medesimo, e due altre fascie d’oro simili servono 
d’ornamento alle estremità d’ambe le maniche del- 
la tonaca scolpita in legno. La materia di cui è 
formato il Santo Simulacro avvi tutta l’apparen2a, 
e probabilità che sia legno di Cedro, (a) conser- 
vandosi dopo tanti secoli incorrotto, essendo an- 
che opinione, chef tal legno sia incorruttibile ; quan- 
do non voglia ascriversi tale incorruttibilità ad un 
continualo miracolo dell' Onnipotente . L’interno 
della Tribuna è tutto ricoperto di velluto cremesi 
adornato d’oro, su cui campeggiano una conside- 
revole quantità di ricchissimi voti, fra i quali quat- 
tro grosse chiavi d*argento, rappresentanti le chia- 
vi dìelle quattro porte della Città. 

Dovendosi addurre una qualche ragione , per- 
chè si vegga questo Santo Simulacro sì riccamen- 
te adorno, quando tutte le altre Imagiui di Cristo 
Redentore Crocifìsso si vedono, e si venerano pri- 
ve affatto d’ornamenti, credo non potere, nè do- 
ver addurne miglior ragione, che le seguenti pa- 
role contenute in una devotissima orazione al San- 
tissimo Volto. — Tu Lucanae gentis gloria , lu- 
men, et jfinnamentum . Tu Urbis nostrae Princeps, 
claviger , et praesidium . Te Patres nostri intimo 
cordis affectu regio Diademate coronarunt , regio - 
que paludamento exornai unt . Te verum Regtm 
sibi nobìsque seUgentes , et adorantes 

• * ! t-.i • _> r.;. 

» » • 

• / : i r * M t 

\ . : * •» ' • < 

(a) Il Fioriti è dì questo sentimenio . 
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3^j"on puossi non confessare, che l’origine, in- 
venzione, e transazione del - Santissimo Volto di 
Lucca, sia una concatenazione di miracoli succes- 
sivi , o a meglio dire un solo continuato miracolo ,* 
che dal primo Secolo della Chiesa fino al giorno 
d’oggi patentemente si vede. A confermare i Fe- 
deli nella Devozione al Santissimo Volto alcuni io 
qui ne riporterò, che serviranno a dare, sfogo in- 
teramente alla Relazione di Leboiao Diacono , ed 
altri schiarimento e ragione di alcuni monumenti, 
che sono conseguenze dei medesimi , e che paten- 
temente si vedono , mentre il volerli tutti riferire 
la giudico cosa presso che impossibile, taE , tan- - 
ti , e si continuati essi sono , e per voler soltanto 
riportare quelli , che scritti si trovano in antichi , 
e moderui Codiqi , e manoscritti * datrei allonta- 
narmi affatto dalla brevità , che coi sodo prefisso , 
e formarne un intero volume . Dall’ accoglienza , che 
verrà fatta a questo min primo tenue lavoro , pren- 
derò norma a dirigermi , per formarne una raccol- 
ta. Frattanto quei pochi, che qui riporterò baste- 
ranno, a mio credère; per far conoscere quanto 
all’ Onnipotente sia gradevole l’essere adorato, » 
veneralo nel prezioso Simulacro dai felici Lucche- 
si posseduto , rappresentante al vivo il Sacralissi- 
mo Volto del di Lui Unigenito Figlio, per la sa- 
lute dell’uman genere spontaneamente sacrificatori 
sulla Croce . . 


Digìtized by Google 



5a 


MIR AGO LO I. (a) 


INTel Juogo ove il Santo Artefice Nicodemo fab- 
bricò il Simulacro, cioè- nel Bosco di Ramoth-Ga- 
laad sul monte Cedron scalini una prodigiosa sor- 
gente d’acqua salutare. Qualunque infermo a quel- 
la si accostasse con ferma fede, e ne bevesse, o 
ne lavasse le membra inferme veuiva all' istante ri- 
sanato. Divoratosi tal prodigio, immensa era la 
folla degli infermi, che da parti le più remote an- 
cora vi accorreva per ricuperare la perduta salute . 
Vedendo ciò il padrone del bosco, preso da abbo- 
minevole sete dell’ oro , pensò di chiudere con re- 
cinto la prodigiosa fonte , affine di vendere a caio 
prezzo quell’ acqua sanatrice . Non appena inco- 
minciossi ad eseguire si vile, e turpe mercimonio, 
che la Fonte disseccossi, nè mai più ricomparve. 

. MIRACOLO II. (b) 


luogo medesimo eranvi rimasti i piccoli ri- 
tagli, e. pèzzi di legno, che staccavansi dal Simu- 
lacro che Nicodemo scolpiva j questi medesimi pér 
quanto piccoli, e minuti fossero, servirono per 
rendere la salute a miglia) a d’infermi. . 

. . *1 # ■■ 

(a) Belag. di Leboin. Diac . 

(b) Ibid. , ’ . . 1 
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MIRACOLO III. (a) 


sodo del Signore 1098. Stefano quondam Ste- 
fano Butrioni Cittadino Lucchese , uomo probo , e. 
di comprovata illibatezza pertossi a Gerusalemme 
da dove poco tempo avanti erano stati cacciati i 
Saraceni . 'Colà giunto, mentre un giorno stavasene 
devotamente orando nella Chiesa del Santo Sepol- 
cro , accostossi a lui certo Gregorio uomo veneran- 
do , il quale parlando il Greco linguaggio sembra- 
va esser Siriaco , ed avuto discorso del Santissimo 
Volto, così disse: veramente Cristo Signore è ap- 
presso di voi', mentre nella vostra Città ai conser- 
va, ed adora il Santissimo Volto fatto da Ricodo- 
mo rappresentaute al vivo la vera Effìgie del Sal- 
vatore, in un ripostiglio del qual Simulacro si con- 
serva la quarta parte della Corona di Spine , uno 
dei Chiodi coi quali Cristo Signore fu crocifisso , 
il prepuzio del medesimo, up ampolla ripiena del 
Sangue suo prezioso , up pannolino che il medesi- 
mo portava attorno il collo, e dell’ unghie, e ca- 
pelli di Lui stesso involti e legati parte in un lem- 
bo , e parte nell’ altro di up velo della gran Ma- 
dre di Dio . Quali cose sono state in appresso ve- 
rificate, poiché al tempo di Lamberto Arciprete, e 
di Blancardo Arcidiacono fratelli uterini sapientìs- 
sii»» , e devoti , i quali presiederono alla Fabbrica 

» •* t • • »; , » » ,• • • . 
(a) M. S. in Archiv. Can. Lucen ■ — Fioren- 
tini Mem. delia Conte $sa Me tilde . f , . , 
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della presente Chiesa Cattedrale eretta da Alessan- 
dro li. Sommo Pontefice , e Vescovo di Lucca , e 
dal medesimo consecrata l’anno 1060. al tempo 
dissi di questi grandi uomini , il Vescovo che reg- 
geva la Chiesa di Lucca , sapendo quanto era stato 
narrato in Gerusalemme al Butrioni , ed essendosi 
preparato con digiuni , ed orazioni , in certa ora 
determinata, segretamente, ed accompagnato dai 
due sopranominati, e da pochi altri Religiosi , non 
senza esser compreso da devoto interno timore, ac- 
costossi al Santo Simulacro, e ritrovato, ed aper- 
to il ripostiglio di già aveva estratto dal medesimo 
una parte delle Sacre Reliquie , alloi che ricercando 
più addentro, restò talmente sbalordito da un im- 
provviso seomolgimeuto d’animo, c di mente che 
non potè più oltre proseguire , forse perch’ Egli 
non era degno di toccare, e gli astanti di vedere 
tanto preziose Reliquie . Dopo qualche istante , 
riprèso animo, avendo di nuovo ardito proseguire 
Fincominciata intrapresa, il di lui sconvolgimento 
di mente si fece più forte, e si Ifii , che gli astan- 
ti rimasero talmente abbagliati da un grandissimo 
improvviso splendore , e spaventati da romoroso orri- 
bil tuono , che il Vescovo non ardi più oltre an- 
dar ricercando, ma anzi frettolosameete , ed accu- 
ratamente collocò di nuovo nel ripostiglio tuttociò 
che né aveva estratto . In quel medesimo istante 
comparve una candidissima nuvoletta , la quale per- 
córrendo attorno attorno alla Santa Croce , quasi 
lambendola da ogni parte, quietamente inalzassi 
. fino alla metà deli’ altezza della Chiesa , da dove , 
dopiV'essérsi qóalehè istante soffermata /inalzando- 
si ancora , dileguossi affatto Alia vista degli asuuii . \ 

t - 
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Tale e tanta fraganza soave si sparse quindi per 
la Cappella, e per la Chiesa non solo, ma anco- 
ra nelle vicine case, che gli abitanti dimandavan- 
si vicendevolmente da qual mai parte , e per qual 
mai prodigioso accidente loro derivasse si soave, 
nè mai più gustato odore. Oivulgossi quindi il mi- 
racolo , ed iq memoria del medesimo fu appesa una 
grande Croce d’argento a quell’ altezza , ov’erasi 
alquanto soffermata la nuvoletta , e da dove inal- 
zandosi , erasi dileguata . 

MIRACOLO IV. (a) 


(governava la Chiesa di Lucca il Vescovo Paga- 
cello , e correva l’anno del Signore 1282., quando 
alli 24. del mese di Aprile giunse in quella Città in 
compagnia di molti altri pellegrini un Giovine di 
Nazione Francese, il quale avendo determinato di 
andar pellegrinando alla visita del Santo Sepolcro 
di N. S. G. C. in Gerusalarame , volle prima ve- 
dere, ed adorare la viva Imagine del Redentore 
€ espressa nel Volto Santo . Or mentre sbavasene 
nella Cappella fervorosameòte pregaudo , e versan- 
do dagli occhi copiosissime lagrime di tenerezza , 
non potendosi saziare di rimirare , e contemplare il 
Santissimo Volto, vedeva, che i devoti pellegrini 

(a) F. Angcl. Rocca in Hyst. de part. Crucis 
Christi. — P. Frane. 
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accostandosi a baciare i piedi del Santo Simula» 
ero, offriva ognuno al tempo stesso sull’Altare uu qual- 
che dono, Ambiva anch'Egli, e desiderava arden- 
temente di fare lo stesso, ma gliene mancavano i 
mezzi , quindi non ardiva accostarsi al Sacro Altare. 
Volendo pure in qualche maniera offrire quanto 
era in suo potere, -cominciò a suonare, e cantare 
Inni con tanta dolcezza, e soavità, che intenerì 
l’animo degli astanti . Qnand’ecco il Santo Simu- 
lacro alzare il piede destro, e gettargli la scarpa 
d’ argento di cui era ornato. Ollremodo sorpreso 
il giovine Pellegrino da cosi , miracoloso acciden- 
te , timoroso , e perplesso sortendo dalla Cappella 
ritirossi in un aogolo della Chiesa a far orazione; 
quando parvegli sentirsi nell' -animo una ispirazió- 
ne , che dal Signore gli venisse quel dooo , onde 
avesse anch’ egli cosa -da offrire sul suo Altare . Fat- 
tosi adunque coraggio tornò di nuovo nella Cap- 
pella , 'e presa la scarpa d’ argento , con somma 
umiltà, e riverenza òffrilla sull’ Altare . Non poten- 
dosi però calzare ‘detta scarpa fu di mestiero soste- 
nerla con no 'Calice d’ argento , come anche di pre- 
ferite si vede . Commossi gli astanti tulli alla vi- 
sta di tanto prodigio , riunirono, c donarono al 
giovine pellegrino tanto denaro che fosse più che 
bastevole a proseguire , e terminare 1’ intrapreso 
Pellegrinaggio . 


* . - . i, 

J • • ’* J.f < ì'« Ì‘t » ■ 

i. J 

t 
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MIRACOLO V. (a) 


Cjfiovanni di Lorenzo del - Contado AtFabatense 
proveniente da Napoli era giorno nelle vicinanze 
di Pietralunga Castello della Diocesi Castellana in 
Toscana , di c.ui era Signore Branca della Illustris- 
sima Casa dei Branci; ivi pochi momenti avanti 
era stato ucciso un uomo,. e la gente- accorsa alle 
ultime grida di que H’ infelice , ch’era di già spira- 
to , credè ritrovare iu Giovanni l’omicida, e stret- 
tamente legatolo fu condotto innanzi al Signore 
del Cartello , dal quale essendo stato interrogata 
rispose qou fermezza non saper cosa alcuna . I Giu- 
dici per altro, eh’ erano presenti v supponendolo 
reo, fecero metterlo alla tortura, ove lungamente 
tormentato « nè potendo l’ infelice più a lungo sof- 
frire , coùfessossi reo di un delitto , che non aveva 
commesso, e fu immediatamente condannato ad es- 
sergli tagliata la testa. S’interpose lo spazio di un 
mese dal giorno iu cui fu emanata la sentenza * a 
quello iu cui doveva essere eseguita - la questo in- 
tervallo di tempo P infelice Giovanni starasene in- 
catenato in oscura prigione, impiegando il tempo 
in fervorose Orazioni, e sempre sperando ebe la 
Divina Misericordia rendesse al fine palese la di 

(a) Ex Libr. Mime . qui osservati: in Cane. 
Operae Sane tue Crucis Lue. 

' " - C 3 
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lui innocenza . La notte pertanto che precedeva il 
giorno destinato ai suo supplizio, raddoppiò le sue 
fervide preci , e promise a Dio, che se fosse sfug- 
gito da quell’ imminente pericolo, avrebbe spesoli 
rimanente della sua vita in servizio della Cappella 
del Volto Santo di Lucca, e visiterebbe per una 
volta la Chiesa di S. Giacomo di Galizia. Fatto 
questo voto , addormentossi , e dormendo parvegli 
che qualcuno lo toccasse, e gli dicesse: Che fail 
Svegliatosi quindi, guardò intorno, nè vedendo, o 
senteudo alcuno, di nuovo addormentossi; ma di 
nuovo sentissi toccare , ed allora parvegli vedere il 
Simulacro del Volto Santo che toccandolo con un 
piede gli diceva : Giovanni , non temere ; io sopra 
questi piedi riceverò i colpi della mannaja , che 
tu sei per ricevere sul collo. Confortato l'infe- 
lice da questa visione , pieno di fiducia incaminos- 
si la mattina seguente al patibolo, pose il collo 
intrepidamente sotto la mannaja , ed il Carnefice 
dandovi sopra un forte colpo con pesantissima maz- 
za non riuscille per questo troncare il collo del 
paziente, sebbene per tre volte con maggior impe- 
to replicasse il colpo. 11 popolo spettatore stupe- 
fatto . e commosso messesi ad alta voce a gridare: 
miracolo, miracolo: grazia, grazia. All’istante fu 
tolto dal patibolo , ed avendogli attentamente os- 
servato il collo, non si riconobbe il benché mini- 
mo segno, o lividura; al contrario ritrovossi , che 
il taglio della mannaja erasi totalmente guasto , e 
rivolto, come se sopra durissima selce avesse con 
tutta forza battuto. Reso libero Giovanni recossi 
immantinente a Lucca a porgere i più sinceri rin- 
graziamenti al Santissimo Volto, ed a pubblicare 


I 
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ad alta voce la segnalata grazia ricevuta , che fu 
confermata da lettera autentica del Signor Bianca, 
e Giudici assistenti, che si conserva nell’Archivio 
della Cattedrale, e che fu spedila a Lucca in con* 
testazione del raro prodigio, unitamente alla man- 
naja , che offerta in voto al Santo Simulacro , tut- 
tora conservasi custodita entro grata di ferro do- 
rata appesa ad una colonna del Tempio di S. Mar- 
tino contigua alla Santa Cappella. Tal miracolo . 
accadde agli n. di Settembre dell’Anno a 354- 
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CÒPIA BÈLLA LÈTTERA 

• » . f , 
' ' ' ' ■ ■ * *.!> y . . 1 ' j , 

DEL SIGNOR BRANCA , ,v,j 

•• ‘ 1 '• i- »•! >/ s.‘i . ; y,iv 

È GIUDICI ASSISTENTI ' 


il > 

«i* ‘^1 1 . 

»/ # j- * r •. : i 

venerabile in Cristo Padre . . 


Dtl'j .. 4 ' . 
* 

È J .. J ^ , 


i 


er la Iddio Grazia Monsignor Vescovo di Lue» 
ca , et al Suo Vicario , ovvero Luogotenente , et 
al Reverendo Arciprete delia Chiesa di S. Mar- 
tino di Lucca, et a tutti universalmente , et par- 
ticolarmente tanto Chierici, quauto Laici, che 
vedranno le presenti lettere . Branca Cavaliere 
di Bronci Potestà , et Signore del Castello di 
Pietralunga Diocese Castellana , et Francesco 
d Ancona, et Vanni Giudici, Officiali di det- 
to Castello , et Dominio fanno la debita reve- 
renza in accrescimento di prosperità . Il Signor 
Iddio nostro pieno di misericordia il quale ogni 
giorno fa cose meravigliose , in questi giorni 
(vedendo, et udéndo molti) ha fatto cosa mi- 
racolosa in Giovanni di' Lorenzo del Contado 
Atrebatense portatore delle presenti , il quale 
mentre che nel mese di Settembre prossimo pas- 
sato venendo da Napoli passava per il Territo- 
rio di Pietralunga , et ivi nella strada essendo 
un uomo morto, stato ammazzato da ladroni, le 
genti di quei paesi correndo al romore di tal 
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horaicidio , et trovato il detto Gióvafini , ehe eo^ 
me ionocebte, et senia paura, et senza «ospet- 
to se ne andavi * credendo questi esser 1' hoaai- 
eida i pigliandolo, lo coridusSfero a noi, «t- alla 
nostra Corte per puuirlo cohie colpevoli* ùoi 
con ipochi indilli , che avevamo, firmammo coa- 
tto di lui il prooesso come potemmo 1 e quan- 
tùnque egli dicesse , t con giuramento affeHnas- 
se alla nostra presenza d'essere innocente, noiH 
dimeno lo mettemmo alla tortura , la qual non 
potendo sopportare confessò per fona de tor- 
menti d’aver ammazzato il detto huomo, onde cou- 
dennato, etcondotto al luogo dove i condennati 
a morte da Ministri di nostra Corte sono deca- 
pitati , invocando Egli sempre la Divina miseri- 
còrdia, et invotendosi hurnilmente, et divotameo- 
te, che se Iddio per sua grazia lo liberasse da 
tal morte visitarebbe la Yenerabil Imagi ne del 
Tolto Santo di Luecartst t*~Chiesa di S. Gia- 
como di Galitia, messe sotto il collo per esser- 
gli tagliato , et quello che a tali esecutioni è de- 
putato acconciò la mannàja appunto sopra il 
collo del condennato , et di tre colpi con la maz- 
za gagliardamente percosse, la detta mannaja , et 
ancorché altre volte tali condennati con meno 
colpi fussero soliti esser decapitati , nondimeno 
a costui come piacque al Signore ( il giuditio 
del quale non è ingannato ne inganna ) ne il 
capo gli fu tagliato , ne pur un minimo segno 
tali percosse li lasciarono nel collo. Che più? 
Il taglio della mannaja come se avesse percos- 
sa una pietra, si rinversò, et visto questo gran- 
de , et manifesto miracolo quelli che erano pre- 
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senti stupefatti rimenorono alla nostra presenza 
• esso Giovanni sano et salvo , lodando il Signo- 
re che non volse , che detto Giovanni morisse 
senza colpa , et Noi lo rimettemmo in libertà , 
et delle cose suddette « che accaddero alla pre- 
senza di molla gente , ne facciamo con queste 
presenti lettere testimonianza per la verità a tut- 
ti Voi', quello raccomandando al Signore , che 
vive et regna in eterno . £ 

i .f J9 . r > t , < 
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AD SACRATISSIMUM VULTUM D. Sf J. C. 
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a, dulcis Jesu cuju8 Vultum desi- 
terra .Xu es omnium TÌ8 t veritas , 


bonè Jesu, 

derat universa ^ - 

et vita. Tu Lucanae Gentis, gloria, lumèo, et fìr- 
mamentum. Tu Urbis oostrae Priuceps ,: GliÉviger , 
et Praesidium. Te Patres- nostri intimo ^Gprdis af- 
fectu regio diademate coronarùnt , regi^qlie palu- 
damento exornarunt . Te Veràm Regefla; sibi no- 
bisque seligentes , et adórantes... . iod:A 
; i. ;j ■.;?} > ùUì rr.-U 
Salve tremenduin cunctis potestà tibu« : -Caput 
prò "nostra Salute corooatum • T 
Salve Sacrum pectus divinis Mysteriis referlttm 
Salvete Sancii Pedes, et Manus dyris Clavis 
coufixae sed ad miserandutn semper exteosae . 

0 --J or. 

v Jesu Domine clementer respice in tìos, famu- 
los taos , nobisque largire Spiritum Sanctdm tuoni, 
Spiritum Fidei , Spei , et Charitatis , Spirijum u»i- 
tatis , et pacis , et fae ut in Urbe hactjUa!» merito , 
et numero Populu» tibi serrie»* augeatur. Atoen • 

n :.>.b J 
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Fulget Crucis Mysteriurn 
Qua vili oiorTfca» pertulitr 
Et morte vitam protulit . 

Quae vulnerata Lanceae 
“'Mucrone diro crirbinuta 1 

: Jti'j/ Uc Ho* leverei sordibus , 
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/ 


1:! •»» Manavit uoda , et Sanguinea ,.*»• , 
Impleta snot, qute concini! , | . 
^oiiOa^id fideli carmiae , • »* ,, 

ii>q i^ieeudo naùonibusr r, 

■ - Regnava a Ligno Deus - 

i « é » ■ • i 


A. 


: K 


& » . 


u 

Arbor decora ,et fulgida, /ij- • 

Ornata Regis pur pura , 
tnq - Electa digoo stipite 

Tarn sanata membra tangere-* , 

*-■ Beata -eujos brachii* ■ . », > , 

s,v Rretìura pependit saeculi > . 

■ o r -< Staterà facta Corporis ; 

Tulitque praedam tartari . 

- ave Spes unica , • il ut'... * 

. ,ku /t:Jé ha* triumphi gloria ,-d o 
'■* 1 ‘‘'“Pii* àdauge grati am . «• qf ì* » 

Asì jì.i Roisque dele^ et crinwqa *> j 

•Te fons salutis v -TrÌBÌtas , - ’;r»i oie.'M w + 

Coliaudet omnis Spiritus 
Quibus Crucis victoriam 
Largiris adde proemimi! . Amen . 
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Crucem tuam adoraraus Domine , et Sanctam Re- 
surrectioaem luam laudamus . et glonfìoanius , 
ecce enit* propter Ligoum Tenit gaudium in uni- 
verso Mundo. • ... 

Deus misereatur nostri , et benedicat nobis , illu- 
minetvuhum suum super nos, eimisereaiur nostri . 


Adoramus te Christe, et benedicimus tibi. • 
iy. Quia per Sanctam Crucem tuam redemisti 
Mundum . 


^R EMUS, 

Deus qui Unigeniti filii tui pretioso Sanguine 
▼ivifice Crucis Vexillum sanctificare voluisti, con- 
cede quaesumus , eos qui ejusdem Sanctae Crucis 
gaudent tumore, tua quoque ubique protectioDe gau- 


dere . 


^/Vdesto nobis Domine Deus noster , et qnos San- 
ctae Crucis laetari facis honore , ejus quoque per- 
petui defeode subsidiis . 

Supplicationibus nostris quaesumus Domine pla- 
care susceptis , et ad te uostras etiam rpbéfles com- 
pelle propuius voluntates . 

Omn’rpotens aeterne Deus , qui gloriamtuam omni- 
bus in Cbristogentibus revelasti , custodi opera mi- 
sericordiae tua, ut Ecclesia tua toto orbe diffusa , 
stabili fide in confessione tui oomiuis perseveret . 
Per Christum Dominum nostrum. Amen. 
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ORAZIONE 



AL SANTISSIMO VOLTO ‘ 


E terno Onnipotente Iddio , sorgente vera , inesau- 
ribile di misericordia , e di grazie , ecco davanti il 
Simulacro del Santissimo Volto del vostro Unige- 
nito Figlio Crocifisso per la Redenzione dell’ uman 
genere, genuflessa, e prostesa una vii Creatura del- 
la Terra , ma che pure è opera vostra , e frutto 
della generosa Redenzione apportataci dalla Passio- 
ne e morte di Gesù Cristo nostro Signore. Voi, 
che vi siete degnato, per ineffabile Bontà , e cle- 
menza , farci sapere , che non volete la morte del 
Peccatore, ma che si converta, e viva, degnatevi, di 
tutto cuore ardentemente ve' ne prego , infonder- 
mi tanta grazia per concepire un sincero pentimen- 
to delle passale mie colpe, ed accordatemi il Vo- 
stro Santo ajuto , affinchè perseverar possa nel fer- 
mo proponimento di non peccar mai più . E poi- 
ché a furor di prodigj vi degnaste far conoscere 
al Mondo esser vostra suprema disposizione , che 
il Santo Simulacro del Sacro Volto del Verbo In- 
carnalo , davanti a cui riverentemente mi umilio, 
pervenisse da sì lontane Regrtmi fino a noi . e che • 
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presso noi restasse , non dispregiate i voti , e le 
preghiere , che fi porgo davanti il medesimo , e 
continuate a spargere sopra me , e sopra la nostra 
Città tutte quelle grazie, e favori spirituali , «-tem- 
porali d* cui iC ! e*ei£\in Ogni teippu ricolmi , e che 
Contribuir ponno alla nostra eterna salute . E così sia . 

Pater no ster , Ave Maria , Gloria Patri , e 
Credo . 
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